
SIDAC
(Simulatore Dinamico di Istruzione/Addestramento alla Condotta).  

Informativa del giugno 2005

L’iniziativa comportamentale tesa al legittimo rifiuto di utilizzare il SIDAC – stanti le finalità perseguite da Trenitalia – continua. E’ proprio di questi giorni (ma se ne parlava da tempo) l’individuazione di una procedura che la Società intende adottare anche al fine di assegnare il pdm ai turni, “selezionandolo” attraverso le prove al SIDAC ed altri test durante le giornate di aggiornamento professionale. 

Ciò contrasta con quanto stabilito dalla circolare 25 (che consente, tramite l’art. 7, una sorta di prerequisito solo per disporre l’assegnazione di taluni macchinisti per servizi particolari da effettuarsi con personale specialmente addestrato o con mezzi speciali o in esperimento, per una durata limitata e previo informativa alle oo.ss.) e, perciò, è inaccettabile. La procedura di cui sopra è denominata “Rilevamento Formativo del Personale di Condotta – Roma, 6.4.2005” che, seppur citandole, non tiene conto nemmeno delle disposizioni di RFI (n° 17/2000) né delle comunicazione interne all’azienda (C.C.S. n° 11/AD di Trenitalia), prevedendo una verifica delle competenze con l’ausilio del simulatore.

Ai macchinisti che intendano esercitare il diritto a non utilizzare il SIDAC, consigliamo di rifiutarsi, con tutte le forme legali, di recarsi al CdF.
A tale scopo, può essere utile far protocollare in segreteria d’impianto la comunicazione (A) riportata nella presente informativa.
Qualora ciò non risulti sufficiente, 

consigliamo di adottare la seguente procedura.
Prima di recarsi al Centro di Formazione (CdF)

1) Al momento in cui il gestore delle risorse umane (CD303) comunica il servizio che prevede di recarsi presso il Centro di Formazione (CdF) per una sessione di scuola di aggiornamento professionale al SIDAC, il pdm deve pretendere che gli estremi del servizio stesso siano chiari e completi, come da circolare TV11.1/12.2 (PG.85) del 12.10.1985. 

E’ necessario, cioè, conoscere in anticipo ed in forma scritta su M40, oppure ricevendo l’apposita credenziale:

a) data e treno (od altro mezzo aziendale) col quale recarsi al CdF;

b) data e limiti temporali della permanenza presso il CdF in posizione di scuola professionale (inizio e fine scuola), compreso il luogo fisico (ferrhotel od altro) ove fruire del RFR;

c) data e treno (od altro mezzo aziendale) col quale rientrare in residenza.

2) Appena accertato che la comunicazione ricevuta sia completa così come specificato al precedente punto 1), il pdm apporrà, in calce all’M40 ricevuto (prima di controfirmarlo), la seguente formula, curando che compaia anche nella copia personale:

Comunico che partecipando a detta scuola, qualora sia invitato ad usare l’apparecchiatura definita “simulatore”, non aderirò a tale proposta perché non prevista contrattualmente e lesiva del mio diritto individuale. (data, ora, firma)

3) Se non sarà possibile, per motivi di spazio, praticare quanto specificato al precedente punto 2), occorrerà emettere il seguente M40:

Si da avviso al CD303……che il sottoscritto, essendo stato comandato alla scuola di aggiornamento per il giorno……..a mezzo M40 n°…..comunica che, partecipando a detta scuola, qualora invitato ad usare l’apparecchiatura definita “simulatore”, non aderirà a tale proposta perché non prevista contrattualmente e lesiva del proprio diritto individuale. (data, ora, firma)

4) Nel caso la comunicazione di cui al precedente punto 1) assuma il carattere di “ordine” scritto, dopo aver accertato che essa sia conforme a quanto specificato al precedente punto 2), occorrerà emettere il seguente M40:

Ribadisco quanto da me già comunicato in calce al vostro M40 n°…, ovvero, quanto già comunicatovi con precedente M40 n°….del (data)……………… non  essendo disponibile all’utilizzazione dell’apparecchiatura definita simulatore. (data, ora, firma)

Durante l’aggiornamento professionale

5) Giunti al CdF, durante la giornata di scuola di aggiornamento professionale, al momento in cui il personale docente (CD con funzioni di istruttore od altro superiore gerarchico riconducibile alla divisione di appartenenza) richieda di utilizzare il SIDAC, il pdm dovrà emettere M40 utilizzando l’apposito modello n° 1 sottoriportato.

6) Nel caso la richiesta  di cui al precedente punto 5) assuma il carattere di “ordine” scritto, occorrerà emettere M40 utilizzando la formula di cui al precedente punto 4).

7) Nel caso in cui il personale docente (CD con funzioni di istruttore od altro superiore gerarchico riconducibile alla divisione di appartenenza), indipendentemente dallo scambio di M40, a seguito del rifiuto (anche verbale) del pdm di utilizzare il SIDAC, disponga per l’allontanamento dello stesso, occorrerà non allontanarsi dall’ambito del CdF, ove completare il proprio servizio così come era stato comandato (vedi precedente punto 1). Diverse altre utilizzazioni dovranno sempre e solo essere concordate col CD303 referente al momento (se ci si trova presso il CdF di Firenze, il referente è il CD303 di Firenze), fermi restando i limiti temporali dell’intero servizio precedentemente concordati (punto 1).
A macchinisti che si siano già recati presso il CdF e si siano sottoposti alla prova al simulatore, consigliamo di far protocollare in segreteria d’impianto la seguente lettera:

Lettera da protocollare in segreteria da parte di chi 

ha già effettuato la prova al SIDAC
Al responsabile d’impianto

Io sottoscritto…….., avendo effettuato in data……….presso il CdF di……………la prova al simulatore, comunico che considererò le risultanze della stessa alla stregua di normale aggiornamento professionale. 

Qualsiasi altro utilizzo verrà fatto, di tali dati, da Trenitalia (verifica competenze, criteri d’assegnazione ai turni, ecc.), verrà da me impugnato in sede legale ravvedendo in tali atti una grave lesione del mio diritto individuale, ritenendo ancora valide e mai messe in discussione da chicchessia le norme previdenti (circolare 25, ecc.)

Data, firma

Riepilogo degli M40 da produrre

M40 (Modello n° 1) da produrre al momento in cui viene ordinato al pdm, da parte del CD303, di recarsi al CdF.

(Il riferimento al comando ricevuto è quello relativo al giorno in cui l’impianto di appartenenza ha ordinato al pdm di recarsi al CdF)
Si da avviso al CD303……che il sottoscritto, essendo stato comandato alla scuola di aggiornamento per il giorno………a mezzo M40 n°……comunica che, partecipando a detta scuola, qualora invitato ad usare l’apparecchiatura definita “simulatore”, non aderirà a tale proposta perché non prevista contrattualmente e lesiva del proprio diritto individuale.                                                          

|

|

|

|

|

|

Segue

|

|

|
|
|

M40 da produrre al momento in cui viene richiesto al pdm (presso il CdF) di utilizzare il SIDAC.

Il presente M40 è reperibile “prestampato” presso i delegati d’impianto
Vale come M40 n° 1                                         consegnato ore……………………..

Comunico al signor (cognome, nome, qualifica)……………………………………………………………….

……………………………………………………….che utilizzerò il SIDAC soltanto:

· se conoscerò in anticipo la linea da percorrere, e sempre che ne sia abilitato. In quest’ultimo caso faccio presente che la mia conoscenza della linea in simulazione è da considerarsi decaduta in quanto non percorsa da più di 6 mesi (punto II.2 della Disposizione n° 17/2000 di RFI). Il ripristino di tale competenza potrà avvenire soltanto viaggiando per almeno due volte la linea interessata (per ogni senso di marcia), in servizio da secondo gente o con scorta da parte del personale addetto all’istruzione prima di riprendere la condotta da primo agente (punto II.4.2 della Disposizione 17/2000 di RFI)1;

- se avrò l’ausilio di un altro agente di macchina abilitato con patente per la linea simulata ed F.L. corrispettivo in dotazione;

· se sarà disattivata l’apparecchiatura vigilante (VACMA o similari);

· se, a seguito della sessione di lavoro al SIDAC alla quale sarò sottoposto, mai ed in nessun modo  le risultanze della stessa (in termini di mia reazione alle situazioni “virtuali” nelle quale potrò trovarmi durante l’utilizzo del SIDAC) costituiranno oggetto di verifica delle competenze necessarie all’espletamento della mansione di macchinista (verifica, peraltro, codificata dalle norme del Gestore dell’Infrastruttura, che sostanzialmente prevedono ed ammettono una diversa ed unica procedura), né criterio di valutazione ai fini dell’assegnazione ai turni di servizio.

Faccio presente inoltre: 

a)1 che non sono abilitato all’utilizzo del banco di guida della locomotiva rappresentata in simulazione, ovvero

b)1 che da oltre 6 mesi  non svolgo attività continuativa di condotta (punto II.3 della Disposizione n° 17/2000 di RFI), ovvero

c)1 che da oltre 2 anni non utilizzo il banco di guida della locomotiva in simulazione (punto II.3 Disposizione d n° 17/2000 di RFI).

Per questi precedenti punti, il ripristino delle competenze potrà avvenire soltanto viaggiando per almeno due volte sul mezzo interessato, in servizio da secondo gente o con scorta da parte del personale addetto all’istruzione (punto II.4.3 della Disposizione 17/2000 di RFI)

Segnalo, inoltre, che non darò il consenso all’utilizzo dei dati ricavabili in qualunque forma attraverso la sessione di lavoro al SIDAC, poiché ritenuti “sensibili” ai sensi delle vigenti norme sulla “privacy”, per il rispetto della quale non risultano essere stati presi dal datore di lavoro gli opportuni accorgimenti di tutela.

Si rimane in attesa di risposta scritta, anche in calce alla presente, tesa all’accoglimento di quanto sopra comunicato.

In mancanza di tale accoglimento da parte vostra, vogliate considerare ultimativa la presente comunicazione

……………………., lì…………………                                                       …………………………………………

                                                                                     (firma del macchinista)
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(Spazio per l’eventuale risposta di chi ha ricevuto la comunicazione)

Il sottoscritto (cognome, nome, qualifica)…………………………………………… in merito alla comunicazione presentatami dal macchinista……………a mezzo del presente M40, accoglie quanto richiesto attraverso di esso.

                                                                                   …………………………………………

                                                                                 (firma)

1 Depennare l’intero alinea se non occorre
Comunicazione (A) da far protocollare preventivamente in segreteria da chi non intende sottoporsi alla prova al SIDAC, né recarsi al CdF.

Al responsabile dell’impianto………………………..……………

Oggetto: corso di aggiornamento professionale con utilizzazione del SIDAC 

                          (Simulatore Dinamico di Istruzione/Addestramento alla Condotta).

Io sottoscritto……………………………………………………………..matricola…………………………., venuto a conoscenza – in via del tutto informale – dell’iniziativa in oggetto comunico che essa:

1) per la sua articolazione, non è stata oggetto di discussione all’interno dello specifico “Osservatorio Nazionale” di cui all’art. 1.A.g) del vigente “CCNL delle Attività Ferroviarie”;

2) non è stata oggetto di confronto con la RSU/oo.ss. Regionali, così come stabilito dall’art. 2 punto 4.2.3.b) del vigente “Contratto Aziendale di Gruppo FS”;

3) non è stata preventivamente comunicata al personale nelle forme classiche (affissione negli impianti del programma relativo all’aggiornamento professionale);

Inoltre, dal poco materiale di fonte Trenitalia disponibile relativo all’oggetto, risulta  che il SIDAC, fra le altre cose, “...può essere considerato come uno strumento didattico ad ampio spettro, ovvero:...omissis...verifica formale (esame) di raggiunta o mantenuta competenza...”; ciò trova conferma, nella stessa pubblicazione citata, in particolare nel capitolo 3.4 rubricato “Una tipica sessione al simulatore”, ed al punto [4], senza contare che, in conclusione al medesimo capitolo, si stabilisce che al “...Al responsabile (tutor, ndr) perviene il rapporto della sessione di esame, in base al quale potrà prendere opportuni provvedimenti...”.

Quanto sopra non rientra nell’autonomia aziendale, ed è in contrasto, oltrechè con l’articolato contrattuale citato, anche con i contenuti della delibera 17/2000 di RFI rubricata “Criteri da adottare per l’affidamento del servizio di condotta al personale, in relazione alla conoscenza della linea e dei mezzi di trazione per la circolazione sulle linee delle Fs spa”. 

Peraltro, da quanto ho potuto apprendere, il SIDAC presenta al proprio interno una telecamera il cui utilizzo è in contrasto con quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori (art. 4) in quanto costituisce una forma vietata di controllo a distanza dell’attività del lavoratore

Da quanto fin qui segnalato, risulta pertanto unilaterale, non condivisa e, quindi, illegittima l’attività tesa all’utilizzo dell’apparecchiatura SIDAC.

Per quanto sopra (ed in attesa di una sua eventuale smentita che potrà avvenire soltanto dal datore di lavoro in persona), nel caso mi fosse comandato di recarmi presso l’apposito Centro di Formazione per fruire di una giornata di aggiornamento professionale che comprenda anche una prova al SIDAC,  mi asterrò dall’utilizzo di tale apparecchiatura, restando ovviamente disponibile a qualsiasi altra forma di aggiornamento professionale che non contemplasse né esami, né test, né quiz o quant’altro tendesse rimettere in discussione la mia professionalità già acquisita a seguito di corsi di abilitazione previsti, arricchita giornalmente con l’esperienza sul campo.

Con stima.

……………………………………………….                                               ………………………………………………

Luogo, data                                                                                     firma

Giustificazione da produrre in caso di CONTESTAZIONE 

a seguito di rifiuto a sottoporsi alla prova al SIDAC.

Macchinista…………………………………………….

Matricola………………………….

Impianto………………………..

Al datore di lavoro

In merito alla contestazione disciplinare consegnatami/ricevuta in data…………………………………………….., comunico quanto segue.

Dell’iniziativa oggetto della contestazione (apparecchiatura SIDAC) di cui sopra non è stata data preventiva informazione alle oo.ss., né è stato coinvolto, per la sua articolazione, lo specifico “Osservatorio Nazionale” di cui all’art. 1.A.g) del vigente “CCNL delle Attività Ferroviarie”.

L’iniziativa di cui sopra non è stata oggetto di confronto con la RSU/oo.ss. Regionali, così come stabilito dall’art. 2 punto 4.2.3.b) del vigente “Contratto Aziendale di Gruppo FS”.

Dell’iniziativa di cui sopra non è stata data preventiva informazione al personale nelle forme classiche (affissione negli impianti del programma relativo all’aggiornamento professionale). 
Io stesso sono stato “comandato” a recarmi a………………………………..…. dietro semplice comunicazione telefonica da parte di (qualifica, cognome e nome)………………………………...........................................................
Ed è proprio di questi giorni l’individuazione di una procedura che la Società ha inteso adottare anche al fine di assegnare il pdm ai turni, “selezionandolo” attraverso le prove al SIDAC ed altri test durante le giornate di aggiornamento professionale. 

Ciò contrasta con quanto stabilito dalla circolare 25 (che consente, tramite l’art. 7, una sorta di prerequisito solo per disporre l’assegnazione di taluni macchinisti per servizi particolari da effettuarsi con personale specialmente addestrato o con mezzi speciali o in esperimento, per una durata limitata e previo informativa alle oo.ss.) e, perciò, è inaccettabile. La procedura di cui sopra è denominata “Rilevamento Formativo del Personale di Condotta – Roma, 6.4.2005” che, seppur citandole, non tiene conto nemmeno delle disposizioni di RFI (n° 17/2000) né delle comunicazione interne all’azienda (C.C.S. n° 11/AD di Trenitalia), prevedendo una verifica delle competenze con l’ausilio del simulatore.


Quanto sopra non rientra nell’autonomia aziendale, ed è in contrasto, oltrechè con l’articolato contrattuale citato, anche con i contenuti della delibera 17/2000 di RFI rubricata “Criteri da adottare per l’affidamento del servizio di condotta al personale, in relazione alla conoscenza della linea e dei mezzi di trazione per la circolazione sulle linee delle Fs spa”.

Da quanto fin qui segnalato, risulta pertanto unilaterale, non condivisa e, quindi, illegittima l’attività tesa all’utilizzo dell’apparecchiatura SIDAC; è in conseguenza di ciò che mi sono astenuto dal sottopormi all’addestramento previsto con il simulatore, restando ovviamente disponibile a qualsiasi altra forma di aggiornamento professionale che non contemplasse né esami, né test, né quiz o quant’altro tendesse rimettere in discussione la mia professionalità già acquisita a seguito di corsi di abilitazione previsti, arricchita giornalmente con l’esperienza sul campo.

Comunico, inoltre, che, da quanto ho potuto apprendere, il SIDAC presenta al proprio interno una telecamera il cui utilizzo è in contrasto con quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori (art. 4) in quanto costituisce una forma vietata di controllo a distanza dell’attività del lavoratore.
Chiedo inoltre di essere sentito a mia difesa, ai sensi dell’art. 7 della Legge 300/70.
Cordiali saluti.
………….., lì……………………………..                                  (firma)  
……………………………………………


